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la sinossi

Due giovani ragazzi, Due genitori, Due agenti Di polizia.
Questo è il racconto se lo si Dovesse matematicamente riassumere nella sua essenza.
una serata normalissima, un’uscita con gli amici, anDrea eD elena viaggiano insieme sul motorino, ma anDrea va oltre il proprio 
limite in tutto, prima Di salire sul suo ‘centauro’ e Durante la guiDa, trascinaDo anche elena nello ‘scontro’ con la realtà.
lui rimane gravemente ferito, per elena finisce tutto.
Da Qui in poi Quelle che scorrono sono le sensazioni eD emozioni Di un agente che Deve come sempre intervenire a giochi fatti, 
raccoglienDo Dati anonimi e facenDosi ambasciatore presso i genitori Di elena Di una tremanDa notizia, la peggiore.
l’altro agente è più giovane e si trova nella conDizione Di imparare una ‘proceDura’ che lo porterà ogni volta a Dover entrare  
bruscamente nell’intimità Di una nuova famiglia per portare un Dramma e subito Dopo anDarsene silenziosamente. 
Questa è la sottile linea Di confine su cui si sviluppa la parte più Densa Del racconto, in bilico tra i Doveri professionali Di un 
agente Di polizia e le emozioni Dell’uomo che, anche in minima parte, si immeDesimi nei panni Di chi riceve le tragiche notizie Di cui è 
egli stesso portatore.

        il racconto è tratto Da : “la folle corsa” Di a. savolDi 
        [agente in servizio per QuattorDici anni presso la polizia straDale Di seriate] 



la produzione

le intenzioni per la messa in scena sono Quelle Di affrontare tutte le Delicate Dinamiche, violente  emozioni e componenti 
psicologiche racchiuse nell’ episioDio Descritto nel racconto; episoDio che è preso a campione Di una lunga lista reale 
Drammaticamente in continuo aggiornamento.
il tentativo sarà Quello Di mettere a nuDo i protagonisti Della vicenDa cercanDo Di evitare i molti cliché che agevolerebbero 
l’intrattenimento ma che rischierebbero Di aumentare la Distanza tra il film e la realtà.
va Da sè che, una volta realizzato, la principale e naturale valenza e spenDibilità Di Questo film sarà nei tentativi Di 
sensibilizzazione Dei giovani tra i 14 e i 20 anni, che potranno immeDesimarsi facilmente nei protagonisti Della vicenDa.
a tal proposito le scelte per il casting saranno fatte preDiligenDo, soprattutto per i ruoli principali, attori con 
caratteristiche Di riconoscibilità per il granDe pubblico, ma principalmente per le capacità Di affrontare brevi ma intense 
seQuenze Di inevitabile realismo. il libro Da cui è tratto il racconto è stato scritto Da chi ha vissuto tante volte la vicenDa 
in prima persona e che ne ha QuinDi potuto Dare testimonianza Diretta.
conDiviDenDo integralmente le intenzioni Dell’autore Del libro, il film vuole essere strumento per veicolare e ampliare la 
Diffusione Di Questa tagliente testimonianza. 
per Quanto concerne l’aspetto proDuttivo l’intenzione è Quella Di realizzare il film in formato Digitale in alta Definizione 
(reD 4K) per poter affrontare ogni tipo Di possibile Distribuzione, Dalla visione inDiviDuale su smartphone alla proiezione in 
sala Dei festival cinematografici. 
nella convinzione Dell’alto valore etico e peDagogico che rivestirebbe un simile film, e allo scopo Di riuscire a proDurlo 
anche nei tempi Difficili che attraversiamo, i costi Di proDuzione sono stati valutati attentamente, cercanDo Di comprimerli il 
più possibile senza per Questo compromettere il livello Qualitativo inDispensabile al raggiungimento Degli scopi prefissi Di 
Distribuibilità, fruibilità e favore Del pubblico. 

il produttore 



il produttore 

mario tani
nato a bari nel 1976. proDuttore e regista, si laurea in storia e critica Del cinema alla sapienza Di roma con una tesi su Dario 
argento. come cineasta gira sin Dal 1990 corti, spot pubblicitari, viDeo musicali e Documentari, e partecipa a importanti fe-
stival Di cinema sia italiani che stranieri. nel 2002 è gillo pontecorvo a premiare il suo cortometraggio l’affaire a cinecittà, 
mentre numerosi sono i riconoscimenti ottenuti con i successivi cortometraggi un certain regarD (2006) e le Dernier combat 
(2010). come proDuttore realizza il cortometraggio la stagione Dell’amore (2012) Di antonio silvestre, presentato in an-
teprima assoluta al festival internazionale Del film Di roma, e temporary roaD. (una) vita Di franco battiato (co-Diretto 
insieme a giuseppe pollicelli), primo film Documentario sul musicista siciliano. è tra i fonDatori Di mac film, Di cui è ceo Dal 
2005. fra gli altri suoi lavori: Dies irae (1998), l’anello Di moebius (2000), the buzz (2001), rumori Di città (2001), l’ospite 
(2003), emigranti (2008), aD ogni Danz (2010), Donne in emigrazione (2011).

mac film è una società Di proDuzione cinematografica inDipenDente attiva Dal 1995, che ha proDotto, nel corso Degli anni, un 
elevato numero Di cortometraggi, viDeoclip e spot pubblicitari, oltre che meDiometraggi e Documentari. 
si pregia Di aver partecipato, con le sue proDuzioni inDipenDenti, aD alcuni fra i maggiori festival cinematografici in italia e in 
europa, aggiuDicanDosi numerosi riconoscimenti, portanDo il suo nome anche oltre oceano, fino negli usa, in canaDa eD in 
australia, e Di essere stata ospitata Dalle più importanti televisioni e testate giornalistiche italiane.
nella sua Decennale esperienza, ha avuto moDo Di stringere rapporti con i maggiori professionisti Del settore, cosa Questa 
che gli permette, aD oggi, Di poter puntare alla realizzazione Di film Di primissima Qualità tecnica e Di utilizzare le più innovative 
tecniche cinematografiche a fronte Di una riDuzione Dei costi Di proDuzione, rispetto alle società cosiDDette major.
mac film si occupa principalmente Della proDuzione Di cinema inDipenDente, sia esso rappresentato Da cortometraggi, 
viDeoclip e Documentari, o Da lungometraggi e attraverso tutto Questo mira aD essere una valiDa alternativa nel mercato 
Del cinema italiano, e non solo, puntanDo su giovani autori e storie  innovative, ma anche su una ricerca estetica finalizzata a 
raffinare lo stile narrativo con una capacità Di universalizzarne i contenuti.



il regista

cristian benaglio 
nato a Desenzano Del garDa nel 1982, vive a brescia e Diplomato come geometra nel 2001, inizia la sua esperienza 
professionale in ambito televisivo nel settembre Del 2002, partecipanDo alla realizzazione Di Documentari per rai 3. 
successivamente, Dopo aver abbanDonato il seconDo anno Di corso alla facoltà Di scienze e comunicazione Dell’università 
cattolica Di brescia, lavora per Due anni alla realizzazione Di programmi Disney per ragazzi.
Dal 2006 entra a far parte come socio lavoratore Di “tamaviDeo” piccola società Di proDuzione con seDe a 
milano, con la Quale realizza programmi o parti Di programmi televisivi per rai, meDiaset, sKy, allmusic, fox, Discovery ch. 
Dal 2006 collabora con  cooperative e istituzioni alla realizzazione Di viDeoclip e cortometraggi per  e  con  i  ragazzi  
Delle  scuole  elementari e meDie sul territorio Della provincia Di brescia. 
Dal 2010 collabora con lo stuDio viDeoproDuzione Di massimo guaDrini per la realizzazione Di viDeo istituzionali e la 
Direzione Di animazioni in computer grafica per azienDe Del gruppo finmeccanica. 
negli ultimi anni, oltre alla realizzazione Di filmati inDustriali, viDeoclip musicali e vari reportage fotografici, ha
DeDicato molto Del suo tempo alla realizzazione Di film cortometraggi. tra tutti i cortometraggi a cui ha lavorato, 
ufficialmente ne ha Diretti tre, il primo : “statistica” (2009), il seconDo: “come si Dice” (2010) vincitore Di numerosi premi in 
festival nazionali, tra cui il premio Della giuria all’hab ffestival Di venezia consegnato Da Kristof zanussi e francis forD 
coppola; e aQuavitae, ultimo cortometraggio realizzato.

il direttore
 della fotografia



giacomo rebuzzi 
nato nel 1983, si laurea in scienze e tecnologie Delle arti e Dello spettacolo nel 2007.
Dal 2007, mentre termina il corso Di specializzazione in meDia eDucation, lavora tra roma e milano 
come tecnico Di ripresa Digitale su set cinematografici tra cui aD esempio : nel nome Del male (Di a.infascelli - 2009), 
l’amore buio (a.capuano - 2010), boris - il film (g.ciarrapico,m.torre, l.venDruscolo- 2011), e la chiamano estate (p.franchi - 2012)
e su set pubblicitari per marchi come : nivea, mazDa, costa crociere,  bronchenolo, vamp, original marines, meDiaset premium. 
negli stessi anni in stretta collaborazione con c. benaglio realizza e firma la fotografia Di numerosi spot, viDeoclip e 
cortometraggi tra i Quali : statistica/come si Dice/aQuavitae (c.benaglio) , te la ricorDi francesca lupo? (g.rebuzzi) , 
non nel mio giarDino (a.corsini), liscio come l’amore (f.renDa, m.casa).
Da un anno vive e lavora tra brescia e milano.

il direttore
 della fotografia


